
colturali sono meccanizzabili, si registra una certa diffusione del fru ­
mento. Ovunque però dom ina la zootecnica prevalentem ente orientata 
verso l ’ingrasso dei vitelli e la vendita del latte residuo.

4.2.3. Le scorte aziendali.

Il patrim onio zootecnico della zona è costituito  quasi esclusivamente 
dal bestiam e bovino; dom ina tra  questo quello di razza bruna alpina, 
m a non m ancano capi di razza frisona, nonché di altre razze.

La consistenza della stalla varia da un capo a otto  capi di be­
stiam e, con valori prevalenti in torno alle 3-4 vacche per azienda. La 
m assim a parte  delle piccole aziende, di dim ensioni fino a 2-3 ettari, 
non p ratica affatto l ’allevam ento e solo raram ente si incontrano aziende 
con un solo capo.

Jl carico di bestiam e è in m edia pari a 1,5 capi grossi per e ttaro  
di p ra to : il che, data  la scarsità  dell’irrigazione, significa che la fo- 
raggicoltura raggiunge buoni livelli di produttiv ità .

La m aggior p arte  delle aziende p ra tica  la zootecnica esclusiva- 
m ente per la produzione di la tte  e carne, m a non m ancano alcune 
unità produttive, pari al 12% di quelle provviste di bestiam e, che utiliz­
zano i bovini anche per il lavoro.

Le produzioni zootecniche sono prevalentem ente d irette  all’alleva- 
m ento di vitelli, di peso inferiore ai 200 Kg e più raram ente di peso 
superiore e alla produzione di latte. Le preferenze per un indirizzo p ro ­
duttivo zootecnico o per l ’altro  dipendono in m isura lim itata  dalle ca­
ra tte ris tiche dell’azienda, m a in m odo determ inante dalle vicende dei 
prezzi e del m ercato. Si è n o ta ta  però una certa  propensione delle 
aziende di m inor ampiezza, quindi m eno favorite nelle risorse naturali 
e con m inor carico di bestiam e, verso l ’ingrasso del vitellone e l ’alle­
vam ento di bestiam e da vita, cioè verso indirizzi p rodu ttiv i che 
forniscono generalm ente m igliori risu lta ti economici.

Il patrim onio  tra tto ris tico  è costitu ito  da 318 tra tto ri, pari a poco 
più del 10% dell’in tero  parco della provincia.

Esam inando il grado di meccanizzazione delle aziende, si no ta uno 
s tre tto  legame tra  am piezza aziendale ed equipaggiam ento m eccanico. 
Non m ancano però  aziende di dim ensioni lim itate provviste di tra tto ri, 
m otofalciatric i o m otocoltivatori: gran p arte  di ta li aziende praticano, in­
tegrativam ente, il noleggio a favore di a ltre  un ità  p rodu ttive  non m ec­
canizzate.
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